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nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

tecento avevano commentato il 

post, la maggior parte delle 

quali esprimendo un appassio-

nato sostegno alla donazione 

degli organi. I normali post di 

Alessia sulla sua pagina all‘epo-

ca ricevevano in media mille ‗mi 

piace‘.  

      Sì, è vero, lo sappiamo tutti, 

la donazione degli organi è nor-

malmente una materia troppo 

remota perché sia in grado di 

catturare una vasta attenzione. 

E‘ mia opinione, in ogni modo, 

che una volta che le persone ci 

vedono una connessione perso-

nale, una volta che vedono il 

lato umano insito in essa, la 

donazione degli organi diventa 

di interesse coinvolgente. Non è 

sorprendente: ognuno di noi 

potrebbe aver bisogno di un 

nuovo cuore, un rene o qualche 

altro organo vitale, o di nuovi 

tessuti come la pelle per curare 

dolorosissime ustioni, o ossa 

per raddrizzare una spina dor-

sale. In ugual modo, ognuno di 

noi potrebbe essere un donato-

re. E‘ realmente una materia 

universale. Aggiungeteci che è 

anche una storia di vita che 

origina dalla morte e, così, 

(Continua a pagina 2) 

I n un piccolo ristorante di 

Roma, il nostro tavolo era 

accanto a quello di una donna 

straordinariamente bella che 

aveva un‘aria vagamente fami-

liare. ―E‘ una celebrità della 

televisione‖, mi disse il mio ami-

co Andrea, ―ed è sensibile alle 

questioni umane‖. Si trattava di 

Alessia Marcuzzi.  

      Anch’io sostengo una buona 

causa e così, quando ci alzam-

mo per andare via, mi scusai 

per aver interrotto la sua con-

versazione con il suo bell‘ac-

compagnatore e mi presentai 

come il padre di Nicholas 

Green, il bambino americano di 

sette anni che fu ucciso durante 

una rapina lungo l‘autostrada 

Salerno-Reggio Calabria.  

      E’ un evento accaduto venti-

due anni fa, ma ero sicuro che 

l‘avrebbe ricordato perché mia 

moglie Maggie e io donammo 

gli organi e le cornee di Nicho-

las a sette Italiani, quattro dei 

quali adolescenti, e devo anco-

ra incontrare un Italiano che era 

adulto all‘epoca e che non ricor-

di l‘impennata di emozioni da 

parte dei vostri compatrioti dal 

cuore generoso. Sì, lo ricorda-

va, mi disse qualche frase gen-

tile ed io e il mio amico ce ne 

andammo.  

      Quella stessa sera, in un 

suo post sulla sua pagina Fa-

cebook ha raccontato del nostro 

incontro e della storia di Nicho-

las, includendo l‘indirizzo inter-

net alla pagina dell‘Aido, e il 

giorno dopo trentamila persone 

avevano messo ‗mi piace‘. Set-
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quando è raccontata 

come una storia piena di 

umanità, come può non 

essere coinvolgente?  

      Oh, a proposito: an-

che parlare a delle belle 

sconosciute può essere 

molto efficace.  

Reg Green.  

L 
a Fondazione 

Nicholas Green 

ha prodotto una 

serie di materiali il cui 

obiettivo è quello di rac-

contare la donazione 

degli organi in modo che 

possa raggiungere il 

cuore delle persone che 

raramente, se non mai, 

pensano a questa mate-

ria. Il materiale include 

una serie di documentari 

di 12 minuti, incluso uno 

in Italiano, chiamato 

―l‘Effetto Nicholas‖. Per 

vedere i video si può 

visitare il sito della Fon-

dazione 

www.nicholasgreen.org 

e cliccare su DVDs.  

Posso anche mandare 

una copia elettronica 

gratuita dei due libri che 

ho scritto sulla donazio-

ne degli organi a chiun-

que mi scriva a 

rfdgreen@gmail.com  

 

 

(Continua da pagina 1) ---ooOoo--- 

 

Alessia Marcuzzi 

12/10/2014 

 

V 
oglio raccontar-

vi quello che mi 

è successo e 

condividere con voi una 

grande emozione. 

Ero in un ristorante con 

mio figlio ed il mio com-

pagno, dopo essere stati 

al cinema a vedere l'ulti-

mo film di Luc Besson. 

Premetto che non volevo 

uscire, perché ho avuto 

la febbre e ancora oggi 

mi sento un po' acciac-

cata. Verso metà cena, 

un signore accanto al 

nostro tavolo si alza e 

prima di andare via mi 

dice in inglese: " I'm sor-

ry to interrupt you, but 

your face look so familiar 

to me and I think you're 

a very sensitive per-

son.... I'm Nicholas 

Green's father." Ecco. Il 

papa' di Nicholas Green, 

il bambino che nel 1994 

e' stato ucciso da un 

colpo di pistola mentre 

era in vacanza con i suoi 

genitori in Italia. Sul mo-

mento non mi sono ricor-

data con esattezza tutta 

la storia...gli ho solo det-

to che era stato molto 

carino a condividere con 

me la sua triste vicenda, 

gli ho presentato mio 

figlio( e lui mi ha detto 

con le lacrime agli oc-

chi...avrei sperato di 

vederlo crescere cosi'...) 

e l'ho ringraziato di esse-

re tornato in Italia e di 

essere stato di grande 

aiuto con la sua immen-

sa umanità. 

E adesso vi spiego per-

ché, per chi non ricor-

dasse....perché devo 

dire la verità non ricorda-

vo bene tutta la storia 

neanche io, e subito 

dopo averlo salutato, 

sono andata su google 

per leggere dettagliata-

mente tutto: 

"Nicholas Green è stato 

un bambino statunitense, 

vittima a sette anni di un 

assassinio sull'autostra-

da A3 Salerno-Reggio 

Calabria nei pressi dell'u-

scita di Serre (vicino a 

Vibo Valentia) mentre 

era diretto in Sicilia con 

la famiglia. 

L'automobile su cui viag-

giava insieme ai genitori 

il 29 settembre 1994, 

una Autobianchi Y10, fu 

accidentalmente scam-

biata per quella di un 

gioielliere da alcuni rapi-

natori che tentarono un 

furto, degenerato poi in 

omicidio. Ricoverato al 

centro neurochirurgico 

del Policlinico di Messi-

na, Nicholas morì qual-

che giorno dopo. Alla 

sua morte, i genitori au-

torizzarono il prelievo e 

la donazione degli orga-

ni: ne beneficiarono sette 

italiani, di cui quattro 

adolescenti e un adulto, 

mentre altri due riceventi 

riacquistarono la vista 

grazie al trapianto delle 

cornee. 

L'evento fece molto scal-

pore perché all'epoca la 

donazione degli organi 

non era una prassi co-

mune in Italia, e questo 

gesto contribuì a far au-

mentare gli episodi di 

donazione d'organi in 

tutto il paese." 

Questo signore é un 

grande esempio di civil-

tà, perché pur avendo 

perso un figlio in un pae-

se che non era il suo, 

per mano di un delin-

quente italiano, non si è 

fatto trascinare dal più 

facile dei sentimenti, 

quello dell'odio. Con 

grande dignità ha detto 

che sarebbe potuto suc-

cedere in qualsiasi pae-

se del mondo, e adesso 

torna in Italia ogni anno, 

facendosi testimone di 

una nobile causa, quella 

della donazione. 

Ecco questa sera ringra-

zio mio figlio Tommaso 

per avermi trascinato a 

mangiare la pizza nel 

ristorante sotto casa. 

Quel tavolo vicino al mio 

è stato portatore di una 

grande emozione e di un 

magico incontro....Grazie 

Reginald. 

How to contact 

the Nicholas 

Green Foundation: 

The Nicholas 

Green Foundation 

5701 Alder Ridge 

Drive La Cañada, 

CA 91011 

rfdgreen@gmail.co

m Telephone: 

818.952.2095 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.nicholasgreen.org/
mailto:rfdgreen@gmail.com
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Continua dal numero  

precedente) 

Il sogno: la casa a 

Rumo  
Laudato si‘, mi‘ Signore, 

cantava San Francesco 

d‘Assisi. In questo bel 

cantico ci ricorda che la 

nostra casa comune è 

anche come una sorella, 

con la quale condividia-

mo l‘esistenza, e come 

una madre bella che ci 

accoglie tra le sue brac-

cia: «Laudato si‘, mi‘ 

Signore, per sora nostra 

madre Terra, che ci so-

stenta e ci governa, e 

produce frutti colorati 

fiori ed erba» Inizia così 

l‘enciclica di Papa Fran-

cesco sulla cura della 

casa comune. Quando 

ho letto questo inizio ho 

pensato subito alla no-

stra casa a Rumo. È 

come una madre che ci 

accoglie tra le sue brac-

cia. Che gioia ogni anno 

quando i ragazzi dei 

gruppi arrivati a Moceni-

go con il pullman si diri-

gono a piedi con i loro 

zaini in festa verso la 

loro casa in legno e il 

loro prato verde. Non è 

così quando, finito il 

campo, hanno il pullman 

che li aspetta per il ritor-

no. Quante lacrime tutte 

le volte che si deve parti-

re e quanta tristezza sui 

volti di molti ragazzi an-

che grandi. La casa me-

rita un capitolo a parte, 

tutto suo. È un capitolo 

aperto da dieci anni or-

mai, iniziato con l‘opera-

zione zolle per acquista-

re il prato. Abbiamo sud-

diviso il prato su cui vole-

vamo edificare la casa in 

centinaia di zolle simboli-

che che abbiamo vendu-

to ai ragazzi e alle loro 

famiglie. Così tutti sono 

diventati azionisti del 

nostro prato. Poi il pro-

getto non facile, quello 

della casa. Quante emo-

zioni a vederla crescere. 

Ma non ci siamo fermati. 

Abbiamo sistemato an-

che tutta l‘area intorno 

alla casa. Abbiamo mes-

so una bellissima fonta-

na realizzata con un 

tronco scavato. Abbiamo 

costruito una chiesa 

all‘aperto intorno a un 

altare di granito molto 

grande. Si trattava di una 

pietra grande che è affio-

rata quando la ruspa 

scavava le fondamenta 

della casa. Poi è arrivato 

il barbecue con il tetto di 

legno e tegole per bru-

schette e braciole. Diffici-

le raccontare il dietro le 

quinte. I viaggi a Trento, 

la pazienza per il contri-

buto della Provincia di 

Trento, convincere tutti i 

gruppi di raccogliere e 

poi versare sul conto 

della Cassa Rurale di 

Rumo e poi di Banca 

Prossima che ci ha aiu-

tato con un prestito. Tan-

ti, dico tanti, si sono pro-

digati a livello di eroismo 

per questa casa. Tutti i 

gruppi hanno fatto mira-

coli e sono chiamati an-

cora per alcuni anni a 

trovare risorse. In questo 

ultimo periodo ci stiamo 

incontrando per costitui-

re una Fondazione che 

dovrà gestire la casa.  

Quello della casa è un 
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sogno che ha saputo 

coinvolgere molti, ognu-

no a modo suo, chi con 

lettere, chi con viaggi, 

chi con documenti, chi 

per le tegole o le pia-

strelle. «Con frutti fiori 

colorati ed erba». È pro-

prio così, una casa me-

ravigliosa in un posto 

meraviglioso. Ricordo 

una canzone che ci face-

vano cantare alle ele-

mentari a Rumo: «È Ru-

mo nell‘alpe un verde 

gioiello, cangianti riflessi 

nel sole più bello». 

Quanto è vera questa 

strofa. Anche noi possia-

mo essere fieri di dire 

che la nostra casa è «un 

gioiello nel sole più bel-

lo». Il sole alla mattina 

arriva subito da noi. E 

alla sera il tramonto 

nell‘ora della Messa è 

sempre una emozione. 

La casa è calda anche 

quando piove o tira ven-

to. La gioia dei bambini 

quando piove è fantasti-

ca. I più coraggiosi esco-

no e stanno sotto la tet-

toia i più timidi guardano 

dai vetri. L‘ora della cola-

zione e del pranzo e 

della cena sono momen-

ti, anzi spesso ore di 

clima di grande famiglia. 

La cucina è il posto pre-

diletto dei responsabili 

oltre che dei cuochi di 

turno. È un modo per 

sentirsi importanti e qual-

che volta anche per pla-

care la fame.  

«Perciò chiunque ascolta 

queste mie parole e le 

mette in pratica, sarà 

simile a un uomo saggio 

che ha costruito la sua 

casa sulla roccia. Cadde 

la pioggia, strariparono i 

fiumi, soffiarono i venti e 

si abbatterono su quella 

casa, ma essa non cad-

(Continua a pagina 4) 

IL MIRACOLO DELLA VITA 

di Padre Modesto Paris 

Parte 7
a
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de, perché era fondata 

sulla roccia». La nostra 

casa è costruita sulla 

roccia nel senso che è 

stata eretta su una gran-

de piattaforma antisismi-

ca. Ma è sulla roccia 

anche perché è la casa 

di tutti i gruppi. Ciascuno 

se la sente sua. La fon-

dazione metterà un sigil-

lo di piombo sulla roccia 

di questa nostra casa. Il 

sogno nel cassetto è 

quello di poterla abitare 

anche d‘inverno, quando 

la neve imbianca il no-

stro grande prato.  

Spero (ma ne sono cer-

to) che mio fratello Lucio 

riesca a risolvere il pro-

blema dell‘acqua che si 

ghiaccia e il riscalda-

mento nel salone. Un 

altro sogno: nei mesi da 

aprile a ottobre la casa 

sarà aperta anche ad 

altri gruppi che desidera-

no passare un po‘ di 

giorni il questo un verde 

gioiello. Non sarà mai 

finita. C‘è tutto il recinto 

da fare, ci sono 3 mila 

metri quadrati di bosco 

da bonificare. Sogno di 

realizzare una passeg-

giata con panchine e un 

piccolo laghetto con le 

pepite d‘oro. Tutta la 

famiglia Paris, la mia 

grande famiglia, se la 

sente sua e questa è la 

più bella garanzia di con-

servazione.  

Ogni anno, a metà apri-

le, una squadra parte 

con impregnante e pen-

nelli per fare in modo 

che il sole e il freddo non 

«brucino» il legno.  

«Chiunque avrà lasciato 

case, o fratelli, o sorelle, 

o padre, o madre, o figli, 

o campi per il mio nome, 

riceverà cento volte tanto 

(Continua da pagina 3) e avrà in eredità la vita 

eterna» (Vangelo Mt 

7,24). È un brano che ho 

già citato ma quel 

«lasciato case» mi ha 

sempre entusiasmato.  

Da piccolo ho lasciato la 

mia bella e calda casa, 

con tutti gli affetti, gli 

amici, la famiglia. Ricor-

do la prima cartolina che 

scrissi dalla Madonnetta 

che è stata strappata 

con la foga di tutti per 

leggerla. Ero un piccolo 

boss del paese. L‘anno 

prima sono stato scelto 

come capo alla festa del 

carnevale del paese. Di 

solito veniva scelto uno 

delle medie. Io l‘ho fatto 

quando ero ancora alle 

elementari. Fuoco e ce-

na e raccolta patate e 

paglia per pagare tutto. 

La casa era grande con 

cantine, fienili, e poi la 

stalla il posto più caldo. 

Quando nasceva un 

vitellino era la festa a 

tavola con un bicchiere 

di vino e il salame a fette 

sul tagliere. Poi i posti 

segreti, dove nascondevi 

qualche cosa solo tua. 

Come il pallone o la slit-

ta. Mio padre ci fece, a 

proposito, un slitta a 5 

posti con tanto di manu-

brio: tutti i fratelli seduti 

dietro. Ero orgoglioso. Io 

sempre alla guida. Ero il 

più grande. La raccolta 

delle patate era un‘altra 

festa. Venivano messe 

tutte sul somas (il grande 

ingresso di casa) e poi in 

ginocchio a dividerle. 

Quelle rotte andavano al 

maiale. Quelle belle in 

cassette e messe via 

come un tesoro per l‘in-

verno alla porte. C‘era 

poi la grande legnaia. 

Era sacra. Tutto un rito. 

Prima quella piu vecchia 

e secca poi man mano 

l‘altra. Si portava in casa 

con una cassetta. «Vai 

zo a tor legna!» ogni 

tanto si sentiva e qualcu-

no doveva scendere a 

prenderla.  

Lasciavo questa casa, 

questo mondo per Geno-

va la Madonnetta. Poi 

altre case: Sestri con il 

suo piazzale sempre 

movimentato da giovani. 

Poi Spoleto, altra casa. Il 

salone era grande, si 

potevano fare spettacoli 

e cene. Poi Madonna dei 

Poveri a Collegno, altra 

casa comoda con i servi-

zi in camera. Poi nuova-

mente alla Madonnetta. 

La mia vera seconda 

casa. Per raggiungerla 

bisogna percorre via 

Ausonia, strettissima, a 

doppio senso e piena di 

curve e buche. A percor-

rerla sembra di essere 

sulle montagne russe. 

Quando ero alla guida 

del nostro camion più 

volte chiudevo gli occhi e 

aprivo le orecchie per 

sentire gli eventuali colpi. 

La Madonnetta è un 

mondo tutto suo. Non si 

finisce mai di stupirsi.  

Noi Rangers abbiamo 

una bella sede e una 

bella e grande taverna 

Mody. Di giorno si può 

guardare dall‘alto il mare 

con tutta Genova in mo-

vimento ai tuoi piedi. Ti 

da la voglia di prendere il 

largo.  

Poi la casa in Val Berli-

no, una località nell‘en-

troterra ligure. È nel bo-

sco in una Valle che 

parte da Rossiglione. Ha 

un terreno intorno con un 

grande bosco. L‘abbia-

mo chiamata Santa Mo-

nica perché l‘abbiamo 

trovata il 27 agosto, il 

giorno di Santa Monica. 

In quel  periodo ero par-

roco a San Nicola di 

Pagina 4 
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Sestri Ponente a Geno-

va. Come tanti anni dopo 

ho fatto per la casa in 

Trentino, anche per quel-

la in Val Berlino ho adot-

tato la tecnica di rendere 

tutti azionisti. Una tecni-

ca che funziona e fa 

sentire tutti partecipi. 

Abbiamo suddiviso la 

casa in tanti mattoni da 

25 mila lire. Ne abbiamo 

venduti tanti e, alla fine, 

siamo riusciti ad acqui-

starla. Ora, dopo tanti 

anni, il Comune di Rossi-

glione ha in programma 

un bel ponte di legno per 

passare il guado. In caso 

di grande pioggia, infatti, 

non la si può raggiunge-

re con la macchina a 

meno di non rischiare di 

chiamare poi il vigili per 

uscirne. Forse è per que-

sto che era in vendita. 

Ma a noi è piaciuta subi-

to così come era. Quan-

do creeremo un sito per 

affittare Casa Sogno a 

Rumo renderemo dispo-

nibile anche la casa San-

ta Monica in Val Berlino. 

Come casa al mare! 

 

(Continua al prossimo nu-

mero) 

Questo libro è 

un testo unico 

nel suo genere. 

Aiuta chiunque 

lo legga a 

vedere il mondo 

in modo 

migliore, a 

cogliere quegli 

attimi fuggenti 

e quei segni che 

rendono la vita 

meravigliosa. 
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L 
‘Associazione  
Ligure  Famiglie  
Pazienti Psichia-

trici  (A.L.Fa.P.P)  nasce  
nel  1985  per  difendere  
i  diritti  dei  familiari  e  
dei  loro  congiunti   che   
soffrono   di   un   distur-
bo psichiatrico   e   per   
aiutarli   a   gestire   le 
situazioni difficili che si 
trovano a vivere. 
Nel  corso  di  questi  
anni  l‘associazione  ha 
visto  crescere  il  nume-
ro  dei  suoi  soci  (oggi 
sono  circa  300),  si  è  
allargata,  arrivando  a 
coinvolgere  e  sensibiliz-
zare  anche  persone 
non   direttamente   inte-
ressate   al   disagio psi-
chiatrico in quanto pa-
renti. 
Ogni  anno  l‘Alfapp  
organizza  corsi  di for-
mazione    al    volonta-
riato    rivolti    alla citta-
dinanza,  per  accresce-
re  il  numero  di volonta-
ri attivi in psichiatria 
DESCRIZIONE DEL 
CORSO 
Il corso si propone di 
fornire ai volontari le 
conoscenze  attraverso 
cui gestire la relazione 
d‘aiuto nel campo del 
disagio psichiatrico 
Abbiamo come scopi: 

promuovere  la  pre-
senza  stabile  di  forme  
di volontariato a soste-

gno degli utenti psichia-
trici; 

avere    e    mantenere    
un    volontariato    di 
eccellenza,  preparato,  
monitorato  e  coinvolto, 
efficace  nell‘offrire  agli  
utenti  un  servizio con-
sapevole e responsabile; 

rafforzare   la   cultura   
della   mediazione:   il 
volontario  come ―trait  
d‘union‖  tra  la  persona 
con  difficoltà  e  le  op-
portunità  e  le  risorse  
del territorio; 

rafforzare    i    proces-
si     di    inclusione    ed 
integrazione     sociale     
delle     persone     con 
sofferenza    psichica,    
spesso    disagiate    ed 
emarginate; 

creare una cultura 
della solidarietà anche 
verso le  particolari  si-
tuazioni  di  sofferenza  
psichica, nei  cui  con-
fronti  è  ancora  talmen-
te  grande  la disinforma-
zione  da  creare  ancor  
oggi  timori  e paure, 
pregiudizi ed emargina-
zione. 
Questi dunque i nostri  
obiettivi: 

realizzare  un  percor-
so  formativo  specifico  
volto a  promuovere  nel  
volontario  la  capacità  
di collaborare   nella   
riabilitazione   degli   
utenti psichiatrici; 

mettere  in  contatto  i  
volontari  con  la  concre-
ta  realtà   del   disagio   
e   dell‘emarginazione 
attraverso   lo   svolgi-
mento   di   tirocini   
presso l‘Alfapp; 

Inserire nuovi volontari 
all‘interno dell‘Alfapp. 
PROGRAMMA  
Il  corso  si  articola  in  
due  fasi  strettamente  
intrecciate:  
la prima, composta da 7 

lezioni teoriche e da 2 
incontri di supervisione 
psicologica; la seconda, 
da 5 incontri di tirocinio. 
Lezioni teoriche 
1.    Il  mondo  del  disa-
gio  psichiatrico:  l‘espe-
rienza  di Alfapp  e  del  
Circolo  Lugli.  
Testimonianze  dei  vo-
lontari (05/10/2016 ore 
17.00 - 18.30) 
2.   Organizzazione dei 
servizi territoriali. Simula-
zione di percorsi di presa 
in carico (12/10/2016 ore 
17.00-18.30) 
3.  La  riabilitazione  non  
farmacologica  in  psi-
chiatria. Filmati e discus-
sione. Testimonianze di 
volontari.                                     
(19/10/2016 ore 17.00-
18.30)   
4.  Supervisione 
(26/10/2016 ore 17.00 - 
18.30) 
5.  I  gruppi  di  auto-
aiuto  per  gli  utenti  e  le  
famiglie.  
Simulazioni e testimo-
nianze di volontari. 
(02/11/2016 ore 17.00 - 
18.30) 
6.   Il   ruolo   della   fa-
miglia   in   psichiatria.   
Filmato  e discussione 
(09/11/2016 ore 17.00-
18.30) 
7.   La riabilitazione psi-
co-sociale in psichiatria: 
ruolo e competenze 
dell‘educatore 
(16/11/2016 ore 17.00-
18.30) 
8.   La prospettiva riabili-
tativa: il sostegno all‘abi-
tare, l‘avvicinamento al 
lavoro e la gestione del 
tempo libero. Testimo-
nianze di volontari. 
(23/11/2016 ore 17.00-
18.30) 
9. Supervisione 
(30/11/2016 ore 17.00-
18:30) 
Tirocini 
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(partecipazione    ai    
laboratori    del Circolo 
Lugli tenuti da volontari 
esperti) (14 - 21 ottobre, 
4 – 11 - 18 novembre  
ore 17.00 - 18.00) 
DOCENTI 
Giovanni Tria, psicologo 
Sabrina Sappa, psicolo-
ga, psicoterapeuta 
Erasmo Mattei, educato-
re  
Stefania Dematteis, assi-
stente sociale 
Desirée Longagna, edu-
catrice 
SEDE 
Lezioni e supervisioni: 
Istituto Vittorio Emanuele 
II  – Ruffini, Largo della 
Zecca 4, Genova 
Tirocini: Circolo Lugli Via 
Malta. 3/4 Genova 
MODALITA’ DI ISCRI-
ZIONE 
Il  corso  è  rivolto  ad  
aspiranti  volontari  e  
volontari  attivi presso 
Alfapp o altre associazio-
ni. 
La partecipazione al 
corso è gratuita 
Per  partecipare  è  ne-
cessario  iscriversi  tele-
fonando allo  
010.540740  dalle  15.00  
alle  18.30  oppure in-
viando una mail a al-
fapp.genova@gmail.com 
Referente:  
Stefania Dematteis 

VOLONTARIATO PER LA SALUTE 

MENTALE 

Associazione 

Ligure Famiglie 

Pazienti 

Psichiatrici  

Via Malta 3/4  

Genova  

Tel/fax 

010.540740  

e-mail: 

alfapp.genova@

gmail.com  

sito: 

www.alfapp.it  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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INFOBANDI CSVNET IL NUOVO 

PORTALE GRATUITO 
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I nfobandi CSVnet è 
il nuovo portale web 
dedicato alle oppor-

tunità di finanziamento 
nazionali, europee ed 
internazionali realizzato 
dal Coordinamento Na-
zionale dei Centri di Ser-
vizio per il Volontariato. 
Obiettivo della nuova 
piattaforma web, rag-
giungibile all‘indirizzo 
www.infobandi.net è 
favorire la diffusione, 
all'interno del mondo del 
non profit, delle informa-
zioni sui finanziamenti 
che è possibile ottenere 
dalle istituzioni europee 
o da fondazioni ed enti 

privati italiani e stranieri 
in base all‘ambito di in-
tervento in cui si opera. 
Gli utenti hanno la possi-
bilità di visualizzare gra-
tuitamente i bandi attivi 
sui Programmi UE 2014-
2020, i Programmi Ope-
rativi Nazionali (PON), i 
Programmi di Coopera-
zione Territoriale Euro-
pea (CTE) ed effettuare 
ricerche avanzate grazie 
alla funzione ―Cerca ban-
di‖ e nell‘archivio dei 
bandi scaduti. Le schede 
dei bandi sono dettaglia-
te e di facile consultazio-
ne. 
Il portale, dalla grafica 
moderna dinamica e 
intuitiva, è ―mobile re-
sponsive‖, ovvero è otti-
mizzato per la navigazio-

ne via smartphone e 
tablet. 
Una funzionalità dedica-
ta esclusivamente ai 
CSV è la sezione 
―Database partner euro-
pei‖, per condividere, 
all‘interno del sistema 
dei CSV, i contatti di 
organizzazioni affidabili 
per progetti europei. 
Il portale, presentato a 
Genova durante la con-
ferenza di CSVnet alla 
platea di oltre 250 rap-
presentanti di tutti i CSV 
italiani, è l‘evoluzione di 
Infobandi Europa, una 
sezione del sito di CSV-
net che in poco più di 
due anni ha prodotto 
oltre 250 bandi registrati 
e promossi alla rete dei 
CSV e del non profit. 
 “Vogliamo rendere il 
portale infobandi CSVnet 
la più importante fonte 
d‘informazioni su oppor-
tunità e finanziamenti per 
il volontariato ed il terzo 

settore in Italia – com-
menta Silvio Magliano, 
vicepresidente di CSV-
net con delega all‘Euro-
pa. "Questo strumento 
segna un cambio di pas-
so per lo stesso sistema 
dei CSV, che avrà la 
possibilità, anche attra-
verso il portale, di alzare 
lo sguardo verso oppor-
tunità nazionali europee 
ed internazionali per sé e 
per le proprie associazio-
ni‖. 

L 
a campagna di 
promozione della 
diagnosi precoce 

in Val Bisagno si è con-
clusa positivamente. 
Abbiamo fatto un bel po‘ 
di visite, conosciuto tanti 
nuovi soci, fatto apprez-
zare il CoL a persone 
che non sapevano nulla 
di noi, incontrato medici 
di famiglia che sono ri-
masti positivamente sor-
presi delle nostre iniziati-
ve e dei nostri program-

mi. Un bilancio più che 
soddisfacente , insom-
ma. Avevamo cominciato 
il 29 aprile con la giorna-
ta dedicata alla diagnosi 
precoce del melanoma, 
poi il 3 maggio abbiamo 
riservato tutta l‘attenzio-
ne alla prevenzione ma-
schile (i maschi sono un 
po‘ ritardatari in questo 
campo), il 13 maggio 
protagonista è stata la 
prevenzione femminile, 
infine per tutto il mese di 
giugno il nostro Ambula-
torio di piazza dell‘Olmo 
ha offerto a tutti i nuovi 
soci la speciale opportu-
nità di effettuare due 
visite specialistiche al 
costo di una: una bella 
forma di benvenuto, non 
vi pare? Ci siamo avvalsi 

per questa iniziativa - 
denominata non a caso 
―La prevenzione convie-
ne‖ – della collaborazio-
ne del Municipio della 
Media Val Bisagno e dei 
medici di medicina gene-
rale. Con alcuni di loro 
siamo già in parola per 
altre iniziative sia di tipo 
educazionale sia di tipo 
diagnostico-preventivo 
che realizzeremo in au-
tunno. Quello che è certo 
che siamo solo all‘inizio 
di una serie di altre attivi-
tà promozionali che coin-
volgeranno anche i com-
mercianti, le pubbliche 
assistenze e associazio-
ni presenti sul territorio. 
Continueremo per que-
sto a bussare a tante 
porte e ad incontrare 

soggetti diversi che pos-
sano essere interessati a 
collaborare con noi. La 
verità, a pensarci bene, 
è sempre la stessa: gli 
ingredienti per ottenere 
risultati migliori restano 
la pazienza, la determi-
nazione e anche l‘umiltà. 
In un mondo superaffol-
lato di gente che si crede 
l‘ombelico del mondo 
preferiamo le idee, l‘im-
pegno quotidiano e, ap-
punto, i piedi per terra. 
Non è meglio? 

CSVnet - 

Coordinamento 

Nazionale dei 

Centri di Servizio 

per il volontariato 

    Indirizzo: Via 

del Corso, 267 - 

00186 Roma 

    Telefono: (+39) 

06 88 80 29 09 

    Email: 

infobandi@csvnet.

it 

CONVIENE VERAMENTE,  

LA PREVENZIONE! 

Molassana: 

P.za dell’Olmo 6 

16138 - Genova 

Tel. +39 010 

7983979 

Cell. +39 342 

9525342 

info@colge.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://mandrillapp.com/track/click/30481485/www.infobandi.net?p=eyJzIjoiRmx1MDVrTF9UUFFTTndTTGZHQktjLTB2bFp3IiwidiI6MSwicCI6IntcInVcIjozMDQ4MTQ4NSxcInZcIjoxLFwidXJsXCI6XCJodHRwOlxcXC9cXFwvd3d3LmluZm9iYW5kaS5uZXRcIixcImlkXCI6XCJjNDllZTUxMWJmOWE0YTUwYTg1MWZmMjh
http://mandrillapp.com/track/click/30481485/www.infobandi.net?p=eyJzIjoiRmx1MDVrTF9UUFFTTndTTGZHQktjLTB2bFp3IiwidiI6MSwicCI6IntcInVcIjozMDQ4MTQ4NSxcInZcIjoxLFwidXJsXCI6XCJodHRwOlxcXC9cXFwvd3d3LmluZm9iYW5kaS5uZXRcIixcImlkXCI6XCJjNDllZTUxMWJmOWE0YTUwYTg1MWZmMjh
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G OEL pianta il 

doppio degli 

ulivi abbattuti a Stilo. 

Con una piccola festa 

della ripartenza. 

Si terrà venerdì 15 Luglio 

alle ore 18:00 in contra-

da Tavoleria a Stilo, in 

provincia di Reggio Cala-

bria, la seconda, piccola, 

Festa della Ripartenza 

organizzata da GOEL 

dopo le recenti intimida-

zioni subite dalle aziende 

agricole socie di GOEL 

Bio. L'appuntamento è 

proprio nell'uliveto dove 

la scorsa settimana la 

'ndrangheta ha tagliato 

tredici alberi di appena 

vent'anni, perché è pro-

prio lì dove la 

'ndrangheta abbatte gli 

alberi che GOEL li ripian-

ta. E ne ripianta venti-

sei,il doppio di quelli 

abbattuti! 

 

Il programma avrà inizio 

con i saluti del presiden-

te di GOEL e dei conve-

nuti e seguirà con la 

benedizione degli ulivi da 

parte del vescovo di Lo-

cri-Gerace Francesco 

Oliva. Gli alberi verranno 

poi piantati in un mo-

mento gioioso di comuni-

tà e convivialità.  

 

ufficio comunicazione 

comunicazio-

ne@goel.coop 

 

340 0920981, 0964 

419191  
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Ufficio 

Comunicazione 

GOEL 

ph: +39 0964 

419191 

mob: +39 340 

092 09 81 

skype: 

comunicazione

.goel 

www.goel.coo

p  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
mailto:comunicazione@goel.coop
mailto:comunicazione@goel.coop
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‘altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E‘ l‘incitamento di Sant‘Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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